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	SAS DI COMPLESSO BANCA POPOLARE DI ANCONA

Via Corinaldo 18   –    60128 ANCONA

Tel.:  071893893 - 071899560 - 0731647575           Fax: 071/2803905   

Email: popolareancona@fiba.it; fibabpa@p2000.191.it  Web: http://www.fiba.it; http://www.fibaservice.it 

Segretario Responsabile: PAPALINI PAOLO Tel.: 3356164924 - 335342717


IN ATTESA…

Informiamo i colleghi che le Segreterie Territoriali Fiba/Cisl e Fisac/Cgil di Ancona, permanendo l’atteggiamento di chiusura da parte di BPA (e di BPU), hanno depositato presso il Tribunale di Ancona un ricorso ai sensi dell’art. 28 legge 300 (comportamento antisindacale) in merito alla disdetta unilaterale degli accordi del 30/01/2004 fatta da BPA.

In data odierna si è tenuta la prima udienza ed il giudice si è riservato di prendere una decisione quanto prima.

In attesa di conoscere le decisioni del Tribunale di Ancona, riteniamo opportuno portare a conoscenza di tutti i lavoratori (sia delle dipendenze che del Centro Esagono) le proposte che la Fiba/Cisl della BPA avrebbe (ovviamente con altre OO.SS. se da queste condiviso) presentato se BPA avesse deciso di perseguire una strada negoziale, come sempre fatto nel passato (ad esempio PAO BPA, PAO CARIME e PAO BPCI):

Modifica e conferma delle garanzie - In presenza di un ritiro formale della disdetta unilaterale degli accordi 30/01/2004, modifica degli accordi 30/01/2004 e 06/08/2004. 
I nuovi accordi aziendali dovevano registrare la diminuzione delle attività e degli organici minimi e target delle lavorazioni di gruppo del Polo di Jesi e della Direzione Centrale di Banca Rete BPA, rimanendo pertanto inalterate le garanzie per i lavoratori adibiti alle restanti lavorazioni di gruppo e delle strutture di Banca Rete BPA (cioè per quelli che rimangono al Complesso Esagono dopo questa ristrutturazione).
Lavorazioni in sostituzione - Poiché gli organici “minimi e target” interessati, in questa fase temporale, sono i 69 dell’Amministrazione Titoli e i 3 dell’Amm. Economale (Polo), più gli 11 dell’Int. Auditing (D.C. Banca Rete) per un totale di  86 lavoratori, la soluzione andava trovata in lavorazioni da collocare nel Polo di Jesi non inferiore alla metà del predetto totale complessivo di 86.
Non venivano calcolate in questo numero di 86 le richieste di “sinergie” sulla rete in quanto non rientranti negli accordi predetti, ma nella normale evoluzione in tema di modifiche organizzative.
Tenete conto dell’accordo 19/03/2002 che prevedeva per le attività da localizzare a Jesi l’esistenza di un buon contenuto professionale, in materia vi era una disponibilità a discuterne.
Ovviamente questo discorso veniva proposto in relazione alla modifica del piano industriale avvenuta con l’informativa datata 11/11/2005 di cui si è aperta la procedura. Se si dovesse aprire la procedura a seguito dell’ulteriore aggiornamento del Piano Industriale a seguito della “presentazione” del 14/12/2005, una volta viste le effettive ricadute, ad oggi per BPA non conosciute, il tutto andrebbe ritarato.
Onde evitare turbate in sede di eventuale trattativa “di altri” si ricorda che una possibile lavorazione di circa 15, forse 20 unità (Anagrafe Generale ?), da dislocare a Jesi era stata informalmente “telefonata” già prima degli scioperi ed era stata rispedita al mittente come interessante ma insufficiente.

Accordi BPA per mobilità e ristrutturazione - Ai lavoratori interessati dai processi di mobilità professionale e territoriale devono essere, ovviamente, applicate le normative esistenti in BPA in tema di mobilità e ristrutturazione, in quanto migliorative di quelle attualmente presenti nel gruppo (ad esempio consenso del lavoratore per trasferimenti oltre i 50 Km dalla residenza e non 70 Km come nell’ultimo accordo di gruppo, determinazione congiunta dei piano di riallocazione, etc.).

Service e non distacco - le lavorazioni del Polo di Jesi, come da accordi aziendali e di gruppo, continuano ad essere in “service” e non in “distacco” come invece indicato nell’informativa dell’11/11/2005 (tra l’altro la Fiba/Cisl BPA non ha mai firmato l’accordo di gruppo sui distacchi, anzi formalizzando la sua non applicabilità agli iscritti Fiba/Cisl BPA).
Diritto di prelazione e graduatoria per i lavoratori precari - diritto di prelazione (e non di preferenza), fino al 31/12/2016, ai fini di eventuali nuove assunzioni a tempo indeterminato in BPA di tutti i lavoratori che abbiano prestato servizio in BPA per un periodo complessivamente (cioè anche se effettuato in più volte) superiore a 6 mesi a decorrere dal 01/01/2002 con qualsiasi tipologia di contratto utilizzati dalla BPA, interinali compresi (per gli interinali la decorrenza va dal 01/01/2004, salvo per quelli rientranti nel diritto di “preferenza” di cui all’impegno della  BPA assunto con lettera datata 30/01/2004).
I lavoratori destinatari di tale diritto di prelazione dovevano essere inseriti in una graduatoria comunicata agli interessati e alle OO.SS., che poteva essere fatta anche dall’azienda, ma che doveva essere rispettata ai fini delle assunzioni a tempo indeterminato. In testa alla graduatoria vi dovevano essere quelli che alla data attuale restano tra i lavoratori rientranti nell’impegno in essere della già citata lettera 30/01/2004 (attualmente meno di 35).
Gli attuali lavoratori precari a qualsiasi titolo sono circa 140 (la quasi totalità presente nelle dipendenze), per cui la graduatoria ha una rilevanza notevole in quanto gli ultimi in graduatoria possano guardare seriamente ad altre possibilità di lavoro. Infatti il diritto di prelazione, come nell’impegno per il diritto di preferenza di cui sopra, non doveva operare nei confronti delle seguenti tre fattispecie: assunzioni connesse a mobilità infragruppo – assunzioni a tempo indeterminato di tipo specialistico con inquadramenti superiori alla terza area professionale, primo livello retributivo – assunzioni figli di dipendenti in quiescenza o passati al fondo di solidarietà in base ad accordi aziendali o di gruppo nonché figli di dipendenti deceduti in costanza di servizio.
Se non in contrasto con le normative esistenti, previsione di utilizzare tali lavoratori per eventuali assunzioni con contratto di “apprendistato professionalizzante”, purché con garanzia “certa” di assunzione definitiva al termine dei 4 anni.
Utilizzo “momentaneo” dei lavoratori precari - nel frattempo, utilizzo a rotazione, secondo la graduatoria, per coprire tutte le necessita aziendali tra cui in particolare le assenze determinate da maternità o malattie prolungate di cui all’art. 18 del contratto integrativo datato 28/05/1992, dei lavoratori rientranti nel diritto di prelazione di cui al precedente punto 5.
Adeguamento previdenza complementare ai lavoratori ex Tiburtina ed ex BP Montefeltro e Metauro - estensione anche agli “attuali” lavoratori ex Banca Tiburtina ed ex Banca Popolare del Montefeltro le “particolari attenzioni” già concordate, in via riservata, dalla Fisac/Cgil per coloro che avevano perso la causa, intentata dalla Fisac/Cgil, contro la BPA in tema di previdenza complementare.
Da ultimo - Effettivo miglioramento delle relazioni sindacali in BPA, con il superamento delle vertenze in corso e per un più “adeguato” rispetto delle normative esistenti.

NON CI SEMBRA CHE LE PROPOSTE SOPRA RIPORTATE PRESENTINO UNO STRAVOLGIMENTO RISPETTO ALLA NUOVA STRATEGIA DI “PENETRAZIONE NEL TERRITORIO E DI SVILUPPO COMMERCIALE”, COME RIBADITO ANCHE DA BPU E BPA IN DATA ODIERNA NELLA LORO MEMORIA DIFENSIVA DEPOSITATA PRESSO IL TRIBUNALE DI ANCONA.

ANZI, A NOSTRO AVVISO, LA CONFERMA E LA RAFFORZA E NEL COMPENTO OPERA:

· SALVAGUARDANDO IN PARTE LA QUALITA’ DELLA VITA DEI LAVORATORI (COMPLESSO ESAGONO E DIPENDENZE);

· FRENANDO IN PARTE LA PERDITA DI POSTI DI LAVORO NELLE MARCHE A FAVORE DEL NORD;

· MANTENENDO IN ESSERE UNA POTENZIALITA’ DI ORGANICI ADDESTRATI E DI PROFESSIONALITA’ SOPRATTUTTO PER LE DIPENDENZE.

TUTTO CIO’, INOLTRE, CONCORREREBBE A RISTABILIRE UNA PACE SOCIALE A COSTI PRESSOCHE’ IRRILEVANTI.

Ancona 10 febbraio 2006  
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